
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

(Dichiarazione Sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 445/2000) 

All’Ufficio Attività Produttive 
Piazza Silvio Orlandi, 17 

- 70010Turi (Ba) 
 

OGGETTO: DOMANDA DI ASSEGNAZIONE POSTEGGIO MERCATO SETTIMANALE PRODUTTORI AGRICOLI 

 
Il/la sottoscritto/a: ______________________________ nato/a a ____________________________  il __________ 
residente in Via/Piazza ________________________________________ Comune ___________________________  
C.A.P. ________ CF________________________Tel__________________________  E-mail __________________ 

CHIEDE 
La concessione di un posteggio nel mercato settimanale dal _________________________ al ____________________ 
per effettuare la vendita dei prodotti.  
In merito, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione e l'uso di atti falsi o l'esibizione di atti contenenti dati 
non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (art. 76, D.P.R. 
28.12.2000, n. 445),  

DICHIARA 
_di essere titolare impresa agricola individuale: ________________________, con sede in____________________ 
CAP__________ Via/Piazza ___________________________________ P. IVA ____________________________, 
N. d’iscrizione al Registro Imprese _________________________________  CCIAA di________________________  
_ di essere legale rappresentante della Società _________________________ con sede in ____________________ 
CAP________________ Via/Piazza ______________________________ P. IVA ___________________________, 
denominazione o ragione sociale ____________________________ N. d’iscrizione al Registro Imprese____________ 
_________________________, CCIAA di ___________________________________________________________ 
_ che i prodotti di cui si intende praticare la vendita provengono dalle proprie aziende (1) (2): _________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
_ che nell’attività di vendita saranno osservate le vigenti disposizioni in materia igienico-sanitarie;  
_ che non sussistono nei suoi confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall'art. 10 della L. 
31.05.1965, n. 575 e successive modifiche ed integrazioni; 
_ di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 4, comma 6, del D.Lgs. 18.05.2001, n. 228(3); 
_ di aver letto le condizioni contenute nel Regolamento che fa parte integrante e sostanziale del presente modulo, di 
approvarle ed accettarle integralmente e senza riserve. 

 
_______________, li _______________________  
 

                  Firma del richiedente 
 

____________________________________ 
 
La domanda di partecipazione, compilata in stampatello in ogni sua parte, pena l’esclusione, dovrà essere inviata con 
raccomandata AR all’indirizzo: Comando di P.M. – Ufficio Attività produttive, Piazza Silvio Orlandi 17- 70010 Turi oppure 
invita al fax n. 080.891.50.14, allegando fotocopia documento di identità in corso di validità. 
 (1) Specificare, elencandoli, i prodotti (compresi quelli derivanti, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici, finalizzate al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa). 
(2) Vedi nota (1), con l’avviso che qualora l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalle rispettive aziende 
nell’anno solare precedente sia superiore a € 41.316,55 per gli imprenditori individuali ovvero a € 1.032.913,80 per le società, si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 31.03.1998 n.114. 
(3) Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui 
amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in 
giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio 
dell’attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna. 
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Marca da 
bollo 

€ 14,62 


